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ROMA: Curci, Panucci, Chivu
(1' st Mexes), Ferrari, Mancini,
De Rossi, Dacourt, Perrotta,
Cufrè, Montella, Cassano

BRESCIA: Castellazzi, Zobo-
li, Mareco (22' pt Schopp), Do-
mizzi, Martinez, Stankevicius,
Milanetto, Wome, Zambrella
(35 st Berretta), Sculli (1' st
Vonlanthen), Caracciolo

ARBITRO: Tombolini

RETI: nel pt 1' Perrotta; nel st,
4' Wome, 31' De Rossi, 34' Ca-
racciolo.

NOTE: Angoli: 4 a 1. Recupe-
ro: 4' e 4'. Espulso: Cavasin per
proteste. Ammoniti: Mareco,
Schopp, Domizzi, Dacourt, Per-
rotta, Milanetto e Castellazzi.

Vanni Zagnoli

PARMA Quando arriva la 34ª giornata, Alberto Gilardino fa
quattro gol. Il ciclone “Gila” aveva già sconvolto l'Udinese,
un anno fa. Era la classica partita di fine stagione, con il
Parma che s'impose 4-3 sperando in un regalo dell'Empoli
per andare in Champions League a scapito dell'Inter, che
invece centrò l'obiettivo.

Questa volta il poker servito al Livorno serve al centra-
vanti anche per raggiungere un altro obiettivo: per la prima
volta in stagione, Gilardino è riuscito ad arrivare al coman-
do della graduatoria dei bomber. Ha raggiunto Montella a
21, in attesa del confronto diretto della prossima domenica.

«Ho sempre pensato alla classifica cannonieri, non soltanto
adesso che sono al comando. Anche a settembre e ottobre,
quando non segnavo. Il mio obiettivo, a titolo personale, era
di ripetermi, segnando lo stesso numero di gol dell'anno
prima, se non di più. Un anno fa ero arrivato a 23, mancano
ancora quattro partite, posso provare a migliorarmi».

La scorsa primavera Gilardino arrivò dietro soltanto a
Shevchenko, 24 gol, per l’ucraino, 23 per l’azzurro. Rispetto
ad allora ci saranno quattro giornate in più. Inoltre nel
2003-04 Gilardino non era partito titolare, faceva la riserva
di Adriano: lo consacrarono soltanto l'infortunio del brasi-
liano, fuori per due mesi e poi la sua cessione all'Inter. Nella
lotta per il trono dei marcatori deve guardarsi anche da
Cristiano Lucarelli, sotto di un gol prima (17-16) e dopo
domenica (21-20), mentre Toni del Palermo, con 17, sem-
bra ormai fuori gioco.

«A Lucarelli ho fatto i complimenti: è un grande trasci-
natore, un uomo di grande carattere. A 29 anni ha raggiunto
la maturità e si sta confermando in serie A. A Lecce aveva
segnato 15 gol, a Livorno sta facendo ancora meglio. Contro
di noi continuava a fare gol, non si fermava più. Siamo stati
un po' ingenui: non dovevamo concedere tante occasioni a

un singolo, anche se incontenibile».
Gilardino è l'attaccante più richiesto al mondo, assieme

proprio ad Adriano. Ancora non ha scelto dove giocare il
prossimo campionato. Un anno fa era già scontato che fosse
ceduto, adesso neanche un grande compratore per il Parma
potrebbe trattenerlo: il club crociato probabilmente andrà
avanti come adesso, in austerity, sempre sotto la Parmalat
commissariata.

«Da bambino ero tifoso della Juve - confessa Gilardino
-, ma questo non significa niente: giocandoci contro, ho
imparato ad avere un approccio al calcio da professionista».
«In estate - conclude Gila - ascolterò le offerte che mi
arriveranno. Ben vengano: più saranno, meglio sarà per me.
Fa piacere che tutti si interessino a me, vuol dire che in
questo campionato ho confermato quanto di buono avevo
fatto l'anno scorso. Ma ora devo rimanere concentrato sul
Parma, perché abbiamo da raggiungere la salvezza e per noi
è troppo importante. Spero di segnare il gol salvezza».

Campionato e non solo. Giovedì il Parma giocherà in
coppa Uefa, la partita di ritorno della semifinale, a Mosca
con il Cska. Gilardino probabilmente non partirà neanche.
«Conviene che mi risparmi per la partita contro la Roma».

PALERMO: Guardalben; Zac-
cardo, Terlizzi, Barzagli, Gros-
so; Santana (32' st Morrone),
Corini, Barone; Brienza (38' st
Conteh), Zauli; Toni

CHIEVO VERONA: Marche-
giani; Moro, Mandelli, D'Anna,
Lanna; Luciano (1' st Semioli),
Brighi, Zanchetta, Franceschi-
ni; Cossato, Pellissier

ARBITRO: Bertini.

RETI: nel pt 10' Pellissier, 18'
Toni, 28' Zauli; nel st 11' Semio-
li.

NOTE: Angoli: 5-5. Recupero:
2' e 2'. Ammoniti: D'Anna e Ter-
lizzi per gioco falloso. Spettato-
ri: 32.853

UDINESE: De Sanctis, Bertot-
to, Felipe, Kroldrup, Mauri (22'
st Belleri), Pizarro, Muntari, Pin-
zi, Jankulowsi (40 st Pieri),
Iaquinta, Di Michele (44' st Tis-
sone)

ATALANTA: Calderoni, Ca-
pelli, Natali, Sala, Motta (30' st
Budan), Montolivo (25' st Sini-
gaglia), Bernardini, Marcolini,
Adriano, Lazzari (25' st Mingaz-
zini), Makinwa

ARBITRO: Pieri

RETI: nel pt, 1' Mauri, 3' Lazza-
ri, 36' Iaquinta.

NOTE: angoli: 8-0 per l'Udine-
se. Ammoniti: Capelli per gioco
falloso, Jankulowsi per prote-
ste. Recupero: 4' e 5'.

Guerra di sponsor: Nadal rischia di non giocare il torneo di Roma
Prima giornata al Foro Italico. Vincono Roddick, Agassi (su Di Mauro) e Henman (su Kuerten). Seppi al 2˚ turno

Gilardino: «Finalmente
sono capocannoniere»

serie A serie B

Paolo Rossi nasce a Prato il 23 settembre 1956 e fa il
suo esordio in serie A il 9 novembre del 1975 con la
maglia del Como dove rimane tre anni prima di
passare al Vicenza. Quindi il trasferimento al
Perugia e alla Juventus (dove era già stato prima di
essere tesserato coi lariani), al Milan e al Verona
dove chiude la carriera nella stagione ’86-’87. Il 21
dicembre 1977, a soli 21 anni, l’esordio in azzurro:
Belgio-Italia 1-0. A chiamarlo è l’uomo che legherà
gran parte del proprio successo proprio ai gol di Paolo
Rossi: Enzo Bearzot. Il ct lo convoca per i mondiali di
Spagna del 1982 nonostante Rossi sia reduce da due
anni di squalifica per la vicenda del calcio scommesse.
Il suo esordio al Mundial è disastroso: 4 partite senza
segnare e senza mai brillare, complice una condizione
fisica a dir poco approssimativa. Ma l’Italia approda
ai quarti e il 5 luglio il mondo scopre “Pablito” che
contro il Brasile segna tre gol spianando la strada
verso la conquista del Mondiale. In semifinale Rossi
segna una doppietta contro la Polonia mentre in
finale, al Santiago Bernabeu, è sempre lui a sbloccare
il risultato verso il 3-1 che regala all’Italia la Coppa
del Mondo. In quell’anno “Pablito” vince anche il
Pallone d’Oro. In azzurro Rossi giocherà 48 gare
realizzando 20 gol.

UDINESE 2
ATALANTA 1

dopo i 4 gol al Livorno

PALERMO 2
CHIEVO VERONA 2

Massimo Filipponi

ROMA Il torneo del Foro Italico non fa in tempo a
godersi la prima giornata di sole e di tennis quan-
do ecco all’orizzonte già profilarsi nubi dense. So-
no quelle che minacciano di rovesciare grandine
sul capo di Rafael Nadal, il giovane spagnolo n.5
del seeding, in odore di espulsione dal torneo per
colpa dello sponsor. Questione di marchi e di spa-
zi. Se Nadal (che quest’anno ha già vinto a Monte-
carlo e Barcellona) non cambierà maglia rispetto a
quella annunciata (con il marchio della Nike di 75
cm quadrati, ossia oltre i tradizionali 22 consentiti
dal Cio), il 19enne spagnolo oggi potrebbe non
scendere in campo contro il russo Mikhail
Youzhny (programmato come terzo incontro
odierno sul campo centrale). L’Atp è intenzionata

a non fare sconti: il Supervisor dell'associazione
presente al Foro Italico ha confermato la linea
dura.

Le questione legali tra Adidas, Nike e Atp si
sono dibattute contemporaneamente ai match del-
la prima giornata. Apparizioni prestigiose sul Cen-
trale con Roddick che ha sbrigato in fretta la prati-
ca Rusedski e con Andre Agassi (nella foto) che,
contrariamente alle previsioni dei più maligni, ha
accettato di soffrire il caldo per quasi un’ora, con
pazienza, senza forzare. Dall’altra parte della rete
Alessio Di Mauro. Il 28enne di Siracusa (miglior
posizione n. 108 nel maggio del 2004) ha tenuto

bene gli scambi con il campione di Las Vegas ribat-
tendo colpo su colpo. Nel primo set la partita è
stata bella ed equilibrata, Agassi l’ha risolta solo al
12˚ game dopo aver patito il ritmo e la mobilità di
Di Mauro che ha sfoderato alcuni dritti lungolinea
di ottimo livello. Per giocare alla pari con Agassi,
però, il siracusano ha dovuto sopportare una fatica
(fisica e mentale) non indifferente: prevedibile,
quindi, la flessione nella seconda partita che lo
statunitense si è aggiudicato con il punteggio di
6-2. Per un italiano che perde, uno che vince. È
successo ad Andreas Seppi che nella sessione serale
ha sconfitto lo svedese Joachim Johansson (testa di

serie n.10) 6-1 6-2 in appena 50 minuti.
In precedenza Tim Henman aveva avuto la

meglio sul rientrante Guga Kuerten.

I RISULTATI Andy Roddick (Usa-1) b. Greg Rude-
dski (Gbr) 6-4 6-2; Andre Agassi (Usa/n.6) b. Ales-
sio Di Mauro (Ita) 7-5 6-2; Albert Costa (Spa) b.
Albert Montanes (Spa) 6-4 6-4; Nicolas Almagro
(Spa) b. Igor Andreev (Rus) 3-6 6-4 6-1; Tim Hen-
man (Gbr/n.4) b. Gustavo Kuerten (Bra) 6-3 6-3;
Thomas Johansson (Sve) b. Feliciano Lopez (Spa)
6-3 6-2; Andreas Seppi (Ita) b. Joachim Johansson
(Sve/10) 6-1 6-2.

ROMA 2
BRESCIA 2
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CATANZARO - EMPOLI 2-3
giocata ieri

37.MA GIORNATA
SABATO 7 MAGGIO ORE 20.30
MODENA - CESENA
Venerdì 6 maggio ore 20.30
CATANIA - TREVISO
CROTONE - GENOA
EMPOLI - VICENZA
PERUGIA - CATANZARO
PESCARA - VERONA
PIACENZA - TRIESTINA
TERNANA - ASCOLI
TORINO - AREZZO
VENEZIA - BARI
SALERNITANA - ALBINOLEFFE
Lunedì 9 maggio ore 20.45

MARCATORI
19 Spinesi (Arezzo)
18 Milito (Genoa)
16 Tavano (Empoli)

Bogdani (Verona)
15 Bucchi (Ascoli)
14 Stellone (Genoa)
13 Cavalli (Cesena)

Marazzina (Torino)
Palladino (Salernitana)

12 Schwoch (Vicenza)
Barreto (Treviso)

Malcom Pagani

MILANO «È cambiato tutto», dice
l'eroe di Madrid. Soltanto i capelli
regalano il senso del tempo che è an-
dato ma il fisico è quello e di rimpian-
ti non c'è traccia. È un uomo sereno
Paolo Rossi. Lasciò il campo presto
ma il calcio non lo ha perso di vista,
così oggi, senza ansie da panchina né
ruoli dirigenziali, commenta il pallo-
ne in tv. Nonostante Boniperti, Gius-
sy Farina e Luther Blisset siano lonta-
ni quasi come l'ultima vittoria italia-
na in un mondiale, Milan-Juventus è
anche la sua partita.

Rossi, per emettere un verdet-
to, Milan-Juventus sembra l'ap-
puntamento ideale...
È una grande gara e la dimostra-

zione che il campionato ha avuto la
capacità di mantenere alto l'interesse
fino all'ultimo. Difficile dire chi vince-
rà: sarebbe bello se esistesse l'ex aequo
ma credo che ai tifosi non piacerebbe.
Il Milan delle ultime partite mi sem-
bra affaticato e la trasferta di Eindo-
vhen presumibilmente acuirà il pro-
blema. Giocherà in casa però e rispet-
to alla Juventus ha una qualità media
superiore e una panchina ricca di solu-
zioni alternative. La formazione di Ca-
pello senza Ibrahimovìc è una Juven-
tus zoppa ma al tempo stesso arrab-
biata. Il collettivo, la vera forza della
squadra, può trovare al suo interno le
motivazioni per giocare una grande
partita. Non sarebbe la prima volta.

A Torino la rabbia ha prodotto
il silenzio stampa. Un amar-
cord di Spagna ’82...
Ogni storia è diversa da un'altra e

ha un proprio percorso. All'epoca
quella decisione fu presa da tutta la
squadra e non rivestiva la delicatezza
che mi sembra assuma la presa di posi-
zione odierna. I calciatori erano diver-
si: uomini a portata di mano, che da-
vano la propria opinione anche sul
mondo che li circondava. Oggi non si
sa quello che pensano, non esprimo-
no più un giudizio, non si espongo-
no. Ho l'impressione che alle società
stesse non dispiaccia l'andazzo. È co-
me se ci fosse il timore che parlare
troppo possa influire negativamente
sul rendimento in campo.

Al tempo del calcio scommesse
lei conobbe giorni complicati.
Cosa si sente di dire sulla setti-
mana particolare di Fabio Can-
navaro ?
È comprensibile che Cannavaro

sia arrabbiato: su di lui hanno creato
ad arte un falso caso e posso dire per
esperienza personale che reagire è dif-
ficile, difendersi un'impresa. Ti spara-

no addosso da tutte le parti senza pos-
sibilità di replica e l'unica arma con la
quale parare i colpi è la tua coscienza.
Una lotta impari. Chi frequenta o ha

frequentato l'ambiente del calcio, sa
che la flebo ricostituente è quasi all'or-
dine del giorno. I calciatori corrono
11 mesi all'anno e hanno il diritto di

essere stanchi: se reintegro le forze
perdute con una sostanza lecita non
compio nulla di scandaloso. Altra que-
stione è ovviamente il doping: va per-

seguito senza indulgenze.
Torniamo al calcio. Juve e Mi-
lan sono un pezzo della sua vi-
ta...

Alla Juve sono stato quattro anni,
ho vinto molto e al Milan ho anche
segnato ma all'epoca, onestamente,
non era una grande squadra. A Mila-
no, al contrario, passai un anno delu-
dente e pieno di infortuni. Le due
città sono diverse, piemontesi e lom-
bardi vivono il calcio e la vita secondo
filosofie distanti. Ho sempre sostenu-
to che Torino sia la città ideale per un
calciatore. Tifoseria non invadente,
stampa poco pressante e le colline vici-
no, per fuggire in un istante. Milano è
diversa, più coinvolgente, più logoran-
te anche.

A proposito di logorio: Del Pie-
ro soffre le continue sostituzio-
ni. Ricorda un certo Paolo Ros-
si che Trapattoni richiamava in
panchina per dare spazio a Ko-
etting...
Ma non c'è paragone! Quell'anno

uscii dal campo 19 volte, credo che a
lui quest'anno sia capitato in 26 occa-
sioni. Mi ha soppiantato ormai. Battu-
te a parte, è una vecchia storia che si
ripete sempre uguale. L'allenatore
compie le scelte per il presunto bene
della squadra e il giocatore non vor-
rebbe mai uscire. Con Trapattoni
c'era un dialogo civile: qualche disac-
cordo ma nulla di grave. Bisogna ac-
cettare le regole e, a fine stagione, se
non si è contenti, valutare se quello
sia il posto giusto per continuare a
lavorare.

Milan-Juventus è anche Ance-
lotti contro Capello...
Capello ha più esperienza e ha

vinto di più. Se la Juve riesce ancora
ad essere in cima con Pessotto e Birin-
delli, a Torino da un decennio, signifi-
ca che la guida tecnica è di primissi-
mo livello. Ancelotti mi piace tantissi-
mo come persona. Mi sembra dotato
di un'umanità che non sempre l'alle-
natore della Juventus riesce ad espri-
mere. Capello sembra prevenuto, sul-
la difensiva: è come se pensasse che
tutti lo vogliano mettere in difficoltà.

Signor Rossi, domanda inevita-
bile: chi sarà “l'hombre del par-
tido”?
Ne dico due per il Milan: She-

vchenko e Kakà. E uno per la Juven-
tus: Zalayeta.

Un nuovo Pablito all'orizzonte
esiste?
Non in Milan-Juventus. A Parma

c'è un ragazzo di nome Gilardino pe-
rò... Ha i colpi di Paolo Rossi, un'ele-
ganza innata e una buona proprietà
di linguaggio. Farà una grandissima
carriera.

Paolo Rossi anticipa Milan-Juve
«Rossoneri con più qualità e ricambi, senza Ibra bianconeri “zoppi” ma arrabbiati»
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35.MA GIORNATA
8 MAGGIO 2005 ORE 15.00

ATALANTA - MESSINA
BRESCIA - INTER
CAGLIARI - PALERMO
CHIEVO - FIORENTINA
LAZIO - UDINESE
LIVORNO - SIENA
MILAN - JUVENTUS
REGGINA - BOLOGNA
PARMA - ROMA
SAMPDORIA - LECCE

MARCATORI
21 Montella (Roma)

Gilardino (Parma)
20 C. Lucarelli (Livorno)
17 Toni (Palermo)
16 Shevchenko (Milan)
15 Esposito (Cagliari)

Adriano (Inter)
Ibrahimovic (Juventus)
Vucinic (Lecce)

14 Di Michele (Udinese)
Flachi (Sampdoria)

12 Totti (Roma)
Rocchi (Lazio)
Bojinov (Fiorentina)
Vieri (Inter)
Iaquinta (Udinese)
Del Piero (Juve)
Caracciolo (Brescia)

La carriera dell’eroe di Spagna ’82

Un’immagine di archivio di Paolo Rossi impegnato in una partita a carte. L’ex attaccante di Juve e Milan ha giocato in anticipo per noi il big-match

martedì 3 maggio 2005 lo sport 19


